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SPETTACOLI

al conserVatorio

Selezioni per l’Opera Studio
zxy Da oggi a domenica si terranno a Lugano, al Conservatorio della Sviz-
zera italiana, le audizioni per l’Opera Studio Internazionale «Silvio Varvi-
so», laboratorio lirico che da ormai molti anni apre il Festival Ticino Mu-
sica e che quest’anno metterà in scena il Don Giovanni di Mozart. Il
numero dei candidati quest’anno ha toccato un record: ben 270 sono
stati gli iscritti tra i cantanti e 55 tra gli strumentisti.

dopo il suicidio di l’wren

Gli Stones in pena per Jagger
zxy Mick Jagger è così devastato dopo il suicidio della sua compagna
L’Wren che il resto dei Rolling Stones è preoccupato per la sua salute. Lo
scrive il New York Post citando fonti vicine alla band. Jagger non avrebbe
più preso sonno da lunedì, dopo la notizia del decesso della stilista che
era sul lastrico per i debiti. Il 70.enne cantante sarebbe sotto osservazio-
ne medica ma non è chiaro se sia ancora a Perth o a New York.

teatro foce

Urlando coi «Desaparecidos»
zxy Da stasera a domenica, alle ore 20.45, la rassegna Home al Teatro
Foce di Lugano ospita lo spettacolo di Officina Teatro Desaparecidos, in
prima assoluta. Una pièce, firmata da Mirko D’Urso, che parla degli anni
della dittatura militare argentina partendo dalla storia di due recluse in
un centro di detenzione clandestino. Lo spettacolo è vietato ai minori di
16 anni. Per ulteriori informazioni: www.foce.ch.

L’INTERVISTA zxy mohammed soudani*

«Mi interessa il rapportochenasce traunattore
e ilpersonaggiodiunfilmchenonc’èancora»

zxy Mohammed
Soudani, da do-
ve viene questa
«voglia di com-
media»?
«Da molto lonta-
no: l’idea di Oro
verdenasce infat-
ti da un suggeri-
mento di Enzo
Pelli, allora a ca-

po del Dipartimento cultura della TSI.
Abbiamo ragionato sul fatto di affron-
tare questo fatto di cronaca, che aveva
interessato molto il pubblico ticinese,

ripercorrendo le diverse fasi del pro-
cesso che era stato molto spassoso e a
tratti assurdo. Avevamoanche lavorato
con uno sceneggiatore italiano, poi –
come tanti progetti – è finito in fondo a
un cassetto e quando è riemerso un
paiod’anni fa, inpienacrisi economica
e sociale, mi sono reso conto che l’ap-
proccio andava rovesciato: che biso-
gnavapartire dai personaggi, dalle loro
motivazioni, per raccontare la storia
come una commedia capace di sinte-
tizzare il momento che sta vivendo la
società occidentale, non solo in Ticino
o in Svizzeramanelmondo intero.Oro

verde è un film locale che vuole essere
anche universale. Non abbiamo però
mai pensato a una commedia basata
sulle battute, sulle gag, ma sulle situa-
zioni narrative cercando di non cadere
mai nel kitsch né di andare sopra le ri-
ghe».
Una commedia corale significa so-
prattutto trovare l’attore giusto per
ogni ruolo: è stato facile?
«Abbiamo iniziato a cercare gli attori
quando avevamo in mano forse la
quartultima versione della sceneggia-
tura, quindi con un certo anticipo, in
modo da poter poi “correggere” i per-

Primecinema «Oroverde»

Idilettantidelcrimine tentano il colpaccio
Unacommediaambientata inTicinochepunta sulla comicità senzavolgarità

ANTONIO mARIOTTI

zxy La commedia è probabilmente il
genere più codificato a livello narra-
tivo, quello che prevede dei tempi
talmente precisi tra una battuta e
l’altra, tra un colpo di scena e l’altro,
da assomigliare a una vera e propria
corsa ad ostacoli. In questo senso,
tenendo conto che è al suo debutto
in questo campo, il regista algerino-
ticinese Mohammed Soudani se la
cava egregiamente inOroverde, pro-
duzione Amka Films con RSI che,
dopo la prima assoluta alle Giornate
di Soletta, esce ora nelle nostre sale.
Grazie alla fluida e mai volgare sce-
neggiatura firmata da Walter Pozzi,
Davide Pinardi e Lara Fremder, e a
un cast di ottimo livello che mischia
attori italiani (Fausto Sciarappa,
Giorgia Wurth, Ignazio Oliva), sviz-
zeri (Carlos Leal, Leonardo Nigro) e
ticinesi (Diego Gaffuri, Simona Ber-
nasconi, Roberta Fossile, Massimi-
liano Zampetti, ecc.), il filmmantie-
ne alta l’attenzione dello spettatore
dall’inizio alla fine e costituisce un
ottimo spunto di riflessione tra il se-
rio e il faceto (soprattutto il faceto)
sulle possibili quanto imprevedibili
conseguenzedellacrisi –economica,
sociale ma soprattutto identitaria –
che coinvolge oggi chi è in cerca
semplicemente di un lavoro dignito-
so e chi un lavoro simile ce l’aveva
ma l’ha perso permotivi ben lontani
dalle sue responsabilità. È il caso del
protagonista, Mario (Sciarappa),
quarantenne ingegnere disoccupato
che si sottoponeal calvariodei collo-
qui di lavoro e fa qualche giorno di
prova inuncall centerprimadi esse-
re lasciatoacasaperassoluta incapa-
cità nella vendita telefonica. Ovvia-
mente questa imbarazzante situa-
zione non gli facilita i rapporti con la
moglie (Wurth) e così, quando sco-
pre che un enorme quantitativo di
canapa sequestrato dalla polizia è
stato provvisoriamente immagazzi-
nato in un deposito del quale cono-
sce alla perfezione il sistema d’allar-
me, la tentazione è troppo forte per
non pensare al colpo del secolo. La
bandacheMario riuniscepermette-
re in atto i suoi propositi non è com-
posta al 100% da professionisti del
crimine e ciò fa nascere non poche
situazioni comiche. Ispirato a un fat-
todicronaca ticinese,Oroverdesene
distacca con coraggio e, nonostante
qualche leggero calo di ritmo qua e
là, si può senz’altro considerare una
«prima commedia» riuscita. Non ci
resta cheattendere laprossima...

sonaggi in funzione delle caratteristi-
che degli interpreti. Ad esempio, ave-
vamo lapossibilitàdi ingaggiareCarlos
Leal che, dopo aver letto la sceneggia-
tura, era entusiasta del progetto e nel
momento in cui è giunta la sua confer-
ma, il suopersonaggio è statomodella-
to su di lui. La stessa cosa è accaduta
con gli altri, che ho incontrato grazie al
lavoro di casting di Cinédokké in Sviz-
zera e di Roberta Corrirossi a Roma,
perchéquel che conta permeè soprat-
tutto la relazionechenasce tra l’attoree
il personaggiodi unfilmchenonesiste
ancora. E ciò vale per tutti i ruoli: dai
protagonisti a chi magari ha una sola
battuta».
C’èunruolopiccolomaessenzialenel
film: quello del Professore. Per trova-
re Diego Gaffuri, che lo interpreta
magnificamente, non ha però dovuto
andaremolto lontano...
«No, anche se in un primo tempo Gaf-
furi doveva interpretare il contadino,
poiquandoho iniziatoaparlarecon lui
hocapitochesarebbestatoperfettoper
il Professore e alla fine ci hapure aiuta-
to a trovare l’attore che lo sostituisse
nell’altra parte che è pure andato be-
nissimo».
Tra gli interpreti è quindi nato per
davverouno spiritodi gruppo?
«Assolutamente, penso proprio che
sullo schermo si vedaquesta complici-
tà che ci ha permesso dimigliorare an-
cora la sceneggiatura durante le ripre-
se, grazie all’apporto di tutti e all’entu-
siasmochesi respirava sul set. L’impor-
tante non era aggiungere battute ma
rendere importanti anche i silenzi, gli
sguardi. Sono momenti magici che
penso possano aiutare lo spettatore,
non solo ticinesema spero anche sviz-
zero e – perchéno? – italiano, ad entra-
re nello spirito del film». a.M.

* regista

in tuta da lavoro da sinistra:
diego Gaffuri, fausto sciarappa e
leonardo nigro in un momento del
film di mohammed soudani.

trailer su
www.corriere.ch/k103286

«oro verde»
regia di

mohammed soudani.
con fausto sciarappa, Giorgia
wurth, carlos leal, leonardo

nigro, diego Gaffuri, ignazio oliva,
simona Bernasconi (svizzera
2014). al cinestar di lugano,

forum di Bellinzona, multisala di
mendrisio e rialto di locarno.

Il voto ®®®®®

AiBellinzonaBeatlesDays
ancheAnimalseBeatbox
zxy La Fondazione del Patriziato, or-
ganizzatrice dei Bellinzona Beatles
Daysgiunti alla14. edizione,hapres-
sochécompletato il cast cheanimerà
la tregiorni inprogrammadagiovedì
24 a sabato 26 luglio in Piazza del
Sole,mahaanchedefinito i contorni
di quel «Magical Mistery Tour» che
durante imesi di giugno e luglio farà
da anteprima alla manifestazione,
portando la musica del Beatles e di
altre storiche formazioni della «gol-
den age» del rock, in varie località
delle valli superiori della Svizzera
italiana. È tuttavia attorno a ciò che
avverrà inPiazzadel Sole che si sono
concentrati i maggiori sforzi. Ai già
annunciati nomi di Camaleonti e
Dik Dik che animeranno la serata

«beat» di venerdì 25 luglio, si sono
infatti aggiunti altri artisti. A partire
dal ritornodeiBeatbox, fra lemiglio-
ri tribute-bandbeatlesiane, che suo-
neranno il 24 luglio. La serata con-
clusiva, sabato 26 luglio, avrà quale
principale attrazione una leggenda-
ria band inglese degli anni ’60, gli
Animals, chequest’anno festeggiano
i 50 anni di attività, capitanati dal
batterista John Steel (che detiene i
diritti del «marchio» dopouna lunga
battaglia con l’ex Eric Burdon) e dal
chitarristaMickeyGallagher. A com-
pletare il cast Il Biglietto per l’Infer-
no, leggendario gruppo «prog» ita-
liano, a quarant’anni esatti dal suo
debutto discografico. Informazioni
suwww.patriziato.ch.

ALuganosiaccendono i riflettori
sullagiovanescenamusicaleestone
zxy Dal 26 al 30 marzo, cinque significative
giovani formazioni musicali estoni saran-
no accolte da LuganoInScena all’Hotel De
La Paix di Lugano in una rassegna di 5
concerti che intende tracciare un quadro
della giovane scena musicale estone.
Nell’autunno-inverno ’14 toccherà poi a
quattro formazioni della Svizzera italiana
(Gabriele Pezzoli Trio, Nolan, Simon e
Brian Quinn, Sandro Schneebeli Duo e
ZenoGabaglio) esibirsi inEstonia, nell’am-
bito di un progetto di gemellaggio cultura-
le con la capitale Tallinn.
Il progetto è reso possibile dalla collabora-
zione di LuganoInScena con q3 a musi-
cians’ collective e Eesti Jazzliit (Sindacato
estone deimusicisti di jazz) con il concorso
del Ministero della cultura estone (Eesti
Kultuurministeerium).

Si comincia mercoledì 26 marzo alle 20.30
con il trio di Kadri Voorand, considerata
oggi la più autorevole voce femminile in
Estonia.Giovedì27 spazioaiSigmund.Fon-
ti di ispirazione per le due giovani leader-
compositrici Kirke Karja e Mingo Rajandi
sono, oltre a diversi artisti e poeti estoni,
anche Debussy, Stravinskij e figure lettera-
rie come Hermann Hesse e Fernando Pes-
soa. Venerdì 28 marzo ecco Vindpower,
gruppodel clarinettistaMeelisVindmentre
sabato29marzodi scenaci sarannogliElle-
tuse gruppo che offre una rilettura radicale
delle tradizionali canzoni ultra millenarie
estoni. La conclusione domenica 30marzo
alle 17.30 il trio di Joel Remmel.
Informazioni eprevendite:DicasteroAttivi-
tà Culturali tel. 058/866.72.80; www.luga-
noinscena.chowww.ticketcorner.ch.


